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DAL NAUTICO DI RIPOSTO
ALLA CARNIVAL CRUISE

Due capitani
“Made in Sicily”
per un “gigante”

Sicilia protagonista

Borghi, Castroreale sul podio
CASTROREALE. Castroreale, comune del-
la zona tirrenica del Messinese, sul
podio al Borgo dei Borghi 2018. Si è in-
fatti classificato secondo dopo Grada-
ra, nelle Marche, che ha superato il co-
mune messinese grazie ai voti della
giuria formata da alcuni esperti. La Si-
cilia si conferma così al top dei Borghi
italiani, dopo i tre primi posti conqui-
stati nel 2014 con Ganci, nel 2015 con
Montalbano Elicona e nel 2016 con
Sambuca di Sicilia.

La scalata di Castroreale è stata e-
mozionante, scandita posizione dopo
posizione durante la trasmissione
condotta da Camila Raznovich “Alle

Falde del Kilimangiaro”, trasmessa
l’altro ieri in prima serata su Rai 3. Un
risultato ottenuto grazie anche all’at -
tività promozionale svolta dallo staff
coordinato da Antonino Sapienza,
presidente dell’associazione Propo-
sta Turistica 3.0 e nominato esperto
dal sindaco Alessandro Portaro in
stretta collaborazione e sinergia con
le principali realtà territoriali: la Pro
Loco Artemisia, il gruppo Amiamo Ca-
stroreale, l’associazione Andromeda
ed il Piccolo Museo della Moto.

La pagina facebook «Castroreale
Borgo dei Borghi 2018» è stata decisi-
va, arrivando a più di 3 mln di visualiz-

zazioni e accrescendo in maniera e-
sponenziale l’interesse e la «brand re-
putation» della cittadina messinese.
Un’influenza che ancora prima della
fine del contest aveva già fatto regi-
strare quasi 5.000 visitatori prove-
nienti da tutta la Sicilia in meno di 5
mesi. «Il 2° posto è un risultato straor-
dinario - ha detto Antonino Sapienza -
ma siamo stati penalizzati dalla vota-
zione della giuria che ha influito il 33%
per giurato rispetto al totale del web
voting nel quale siamo arrivati primi.
Un lavoro promozionale minuzioso
che ha visto adottare le migliori tecni-
che di marketing e web marketing».

Un risultato
straordinario
sebbene
penalizzati
dal voto
della giuria
di esperti

L’EXPLOIT. Il Comune del Messinese secondo nella sfida finale su Rai3

“

GAETANO GUIDOTTO

I
l suo nome è “Carnival Horizon”. E’
la nuova regina dei mari costruita
da Fincantieri per la “Carnival
Cruise Line”, ovvero il marchio

principale del gruppo crocieristico
statunitense Carnival Corporation, ma
il suo cuore pulsa di passione e profes-
sionalità siciliana. Parliamo della nave
da crociera presentata il 28 marzo
scorso nello stabilimento di Monfalco-
ne e che ieri, da Barcellona, ha iniziato
la sua crociera inaugurale che la porte-
rà a solcare le onde del Mediterraneo e
dell’Atlantico fino raggiungere New
York ed i Caribi. Un gigante galleggian-
te, concentrato di lusso, confort e tec-
nologia di 133.500 tonnellate di peso e
323 metri di lunghezza per una capa-
cità di 3.934 passeggeri, spinto da un
motore in grado di produrre oltre 62
megawatt di corrente.

Bene, questo motore funziona gra-
zie a 2 “Capitani di macchina” siciliani,
diplomati entrambi all’Istituto Tecni-
co Nautico Statale “Luigi Rizzo” di Ri-
posto ed a un team per buona parte
tutto siciliano. I capitani sono Rosario
Capilli, di 56 anni, Direttore di macchi-
na residente a Torre Archirafi frazione
di Riposto e Nunzio Priolo, 52 anni, Di-
rettore di macchina residente a Ran-
dazzo. Entrambi si avvalgono di uffi-
ciali di macchina italiani di cui un co-
spicuo gruppo della provincia di Cata-
nia. Si tratta di Enrico Greco, 27 anni,
terzo ufficiale di macchina di Acireale;
Rosario Patane, 34 anni, direttore di
macchina in seconda di Riposto; Ed-
mondo D’Itria, 30 anni, primo ufficiale
di macchina di Riposto; Alfonso Leo-
nardi, 26 anni, terzo ufficiale di mac-
china di Scillichenti frazione di Acirea-
le. Un orgoglio per la Sicilia, per Cata-
nia e per l’Istituto “Rizzo”, ancora una
volta capace di “foggiare” professiona -
lità di spicco.

«Siamo – dice il capitano Rosario Ca-
pilli - i responsabili tecnici del funzio-
namento del motore. Tutto in questa
nave, dalla propulsione, all’illumina -
zione ricade sotto la nostra responsa-
bilità. Ci definiscono il cuore della na-
ve perché dalla sala controllo gestia-
mo tutto. Senza di noi non solo il mo-
tore, ma le cucine, l’aria condizionata e
tutto il resto non funzionano. Siamo
noi, infatti, che diamo corrente a tut-
to».

Un lavoro difficile e di grande re-

sponsabilità che con orgoglio Capilli ci
conferma essere svolto da tanti sicilia-
ni. «Non nascondiamo - spiega - l’orgo -
glio ed il privilegio di poter dire di es-
sere direttori nella nave ammiraglia di
Carnival. Un onore che condividiamo
con tanti siciliani e fra questi parecchi
che si sono diplomati a Riposto».

Poi Capilli racconta le soddisfazioni
del suo lavoro che però spesso lo co-
stringe a stare lontano da casa anche
per 3 mesi: «Il nostro lavoro è un sus-
seguirsi di sfide ed emozioni che ti
porta a girare il mondo ed a conoscere
personalità illustri. L’unico neo è che
ovviamente siamo costretti a stare
lontano da casa per tanto tempo. A
volte le nostre famiglie ci accompa-
gnano, ma gli studi dei figli ed i norma-
li impegni di una famiglia spesso non
lo consentono».

Il direttore Capilli ha seguito tutta la
costruzione della “Horizon” e, possia-
mo dire, avrà l’onore di avviare per pri-
mo il motore appena costruito. Porte-
rà la nave a New York e passerà il co-
mando a Nunzio Priolo: «Assiame al
direttore Capilli, dopo aver familiariz-
zato con il nuovo motore - prenderò il
comando a New York. Da lì la nave pro-
seguirà verso i Caraibi. Tutti gli ex al-

lievi del Nautico di Riposto siamo or-
gogliosi di far funzionare il motore di
una nave così prestigiosa. Questo Isti-
tuto è l’emblema della cittadina di Ri-
posto e dell’intero territorio. Non capi-
sco perché oggi non sia adeguatamen-
te considerato. Tanti ripostesi diplo-
mati in questo Istituto sono diventati
comandanti e direttori di macchina
apprezzati in tutto il mondo».

Il direttore Priolo sottolinea la pas-
sione che questo lavoro sprigiona. «E’
bello – racconta – far parte di un team
come questo con tanti colleghi sicilia-
ni che infondono passione in tutto
quello che fanno. Il nostro lavoro non è
molto conosciuto, ma vi assicuro che è
particolarmente appassionante. E
quando si tratta di passione noi sicilia-
ni non siamo secondi a nessuno. E l’I-
stituto nautico di Riposto garantisce
un indirizzo di studi che può permet-
terti di realizzarti, perché il mercato
crocieristico è in espansione, senza di-
menticare le navi passeggere e le pe-
troliere».

E allora in periodi di crisi come que-
sto forza con materie come navigazio-
ne, oceanografica, elettrotecnica e tec-
nica dei trasporti marittimi. I giganti
dei mari ci attendono.

L’IDENTIKIT
g.g.) Il loro titolo
professionale è
capitano di
macchina.
Rosario Capilli e
Nunzio Priolo
hanno in
comune la
responsabilità di
guidare il team
che fa
funzionare i
motori grandi
come quello
della nuova
ammiraglia della
Carnival. In
pratica sono i
Direttori di
macchina.
Rosario Capilli,
56 anni, ha alle
spalle tanti anni
di navigazione
nelle navi
militari e
mercantili. Dal
1990 lavora con
la Carnival
Cruise Line.
Nunzio Priolo,
52 anni, invece,
lavora sulle navi
dal 1986 e come
Capilli dal 1990
con Carnival. Lo
contraddistingue
una passione
che fin da
giovane lo ha
diretto verso
questo tipo di
studi. Non è
comune, infatti,
che un
randazzese
scelga gli studi
nautici. Ma
Priolo fin da
giovane ha
avuto le idee
chiare, non
nascondendo la
propria passione
che poi è
diventata il suo
lavoro.

I siciliani
Rosario
Capilli e
Nunzio
Priolo
sono i

direttori di
macchina

della
nuova

ammira-
glia

costruita
da

Fincantieri

LA STORIA DELL’ISTITUTO

Una prestigiosa fucina
di comandanti
capaci di conquistare
il “Nastro azzurro”
SALVO SESSA

L’
istituto tecnico nautico
di Riposto – oggi intitola-
to all’ammiraglio sicilia-
no Luigi Rizzo – da due

secoli continua ad essere la “fer-
rea fucina” di migliaia di allievi uf-
ficiali, sia di coperta che di mac-
chine, molti dei quali divenuti
prestigiosi comandanti e direttori
di macchine di navi della Marina
Mercantile e Militare italiana. Co-
me gli ufficiali imbarcati sulla
“Carnival Horizon”, nuova ammi-
raglia di Carnival Cruise Line, sal-
pata ieri da Monfalcone e diretta a
Barcellona per la crociera inaugu-

do di una nave. Lungo l’elenco di
capitani e macchinisti che si sono
distinti in pace e guerra in azione
di altruismo marinare. Nella sede
del “Luigi Rizzo”, costruita nel
1822, si trovano custoditi nume-
rosi “gioielli”: un planetario risa-
lente al 1962, un moderno simu-
latore di navigazione (vitale stru-
mento per la formazione profes-
sionale dei futuri capitani di lun-
go corso), diversi laboratori, una
ricca biblioteca di antichi volumi
molti dei quali di meteorologia, il
chiostro, le antiche macchine a
vapore, la strumentazione storica
di navigazione, i reperti archeolo-
gici recuperati dagli studenti nei
fondali marini negli anni scorsi, la
presidenza che fu di Ferdinando
Coco, primo e unico docente della
scuola nautica nel 1820.

rale. La scuola nautica è stata a-
perta il 12 febbraio 1820, nel pie-
no dell’espansione commerciale
dello scalo marittimo di Riposto,
dopo quella ligure di Camogli e
quella di Palermo, per volere della
ricca borghesia ripostese del pri-
mo Ottocento, composta da com-
mercianti e armatori che fecero
con le loro navi le fortune mer-
cantili della città del porto dell’Et-
na. Come si diceva, nei quasi due-
cento anni di vita, sono migliaia i
giovani di Riposto e di altri centri
della Sicilia, che si sono diplomati
allievi capitani di lungo corso o di
macchine nel “Luigi Rizzo”, dive-
nendo poi apprezzati professioni-
sti del mare. Tra questi come non
ricordare Rosario Cardillo, che fu
direttore di macchine del gran-
dioso transatlantico italiano

“Rex”, quando questo colosso del
mare conquistò nel 1932 il “Blue
Ribbon, il famoso Nastro azzurro,
che veniva assegnato alla nave più
veloce del mondo e che detenne
per sei anni quando il titolo passò
al transatlantico inglese “Queen
Mary”. Rosario Cardillo – come
racconta lo scomparso storico di
Sicilia Santi Correnti – venne so-
prannominato “il motore del Rex”
perché fece marciare il suo tran-
satlantico alla fantastica velocità
di 28 nodi all’ora. Una curiosità: a
ricordo dell’evento, il direttore di
macchine si fece costruire nel ci-
mitero di Riposto la tomba rap-
presentante la plancia di coman-

La scuola
nautica è stata
aperta il 12
febbraio 1820,
nel pieno
dell’espansione
commerciale
dello scalo
marittimo di
Riposto, dopo
quella ligure di
Camogli e quella
di Palermo, per
volere della
ricca borghesia
ripostese del
primo
Ottocento


